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( In caso che la moglie P ollia non volesse convi\'ere coi fi g li , le asse­
cc g n<xa vitto, vestiti e sa larii s uffi cient i e tutto il necessa rio per lei, lo 
cc d01; licella e lo pedisecha c più il palatium seu castr um novum cum area 
"t urris hOfologi cum toto e ius dem aedifìc io s ito in burgo se u cast ro vici­
cc na ie di cti loci Doliani cui co he rent D omini Theobalclus et Georgiu s de 
"~Q ll1tiis condomini loci D o lia ni et Ripae J3urgi Doliani)), 

~i tratta adunque di sc('g li ere' co lei, che diede per tanto tempo nome 
a ll e Ripe, tra le due Pollie, la prima moglie del padre Arce llo, la seco nda 
moglie del figli o Costanzo, 

lo sto per la seconda, pc rche' non risu lt a che la prima fosse padrona 
del castello sopra le Ripe, nè che \' i a bitasse , ave ndo anzi fatto testamento 
nel Castellaccio, luogo di sua reside nza, e può essere che il Palatium seu 
castrulll 7lovm/L del 1496 non esis tesse ancora nel 1450; - perch è invece è 
acce rta to che la seconda efa p ropr ictal' ia di ta le castello ed è natu ra le che, 
morto il mar it o, di\'enuti i lìg li ma gp- ior i di elà , accasa te le figlie , ell a v i 
fi ssasse la sua dimora, 

Fra i molti della famigl ia Sa lu zzo-Dog li ani, e ta lun o illus tre , come va 
che sola Pollia legò il s uo nome ad una regione della loro S ignoria? 

La nobildonna, rimasta \'edova in giova ne C' là , co n i quattro fi g li pu­
pilli, ebbe largo campo ad esercita re la ublime v irtù d i madre, ri speochi an­
dola sul l'int iero Comune, m'e sarà stata madre a ncora dei miser i e dei 
derelitti. 

E la t rad izione popolare lasciò nell'oblio i fulmini di gue rra che sba­
lord iscono e passano, e non i sOClvi e dolci se ntim enti che infiorano la vi ta 
e formano il dura turo patrimonio umano. 

Se così fu, perdonami, o Pol li a. ci i aver ti destata per brev i ista nti dal 
tuo sonno tl'anquillo; io non lo feci che per renderti omagg io, 

VII. 

Fine della Signoria di Saluzzo. 

Francesco marchese di Saluzzo moriva da prode il 28 marzo 1537, 
colpito da una archibug ia ta, nell'as alto dato a Ca rmagnola oocupata dai 
Fra nces i. 

Gabriele, vescovo d'Ai re, 
del Marchesato da Francesco 
fedeltà il 2 I lu glio successivo. 

ultimo figl io cii Ludovico II , fu inv-estito 
re di Francia, a l quale rese omaggio di 

Veramente sarebbe spettato al fratell o Gi ova nni Ludovi co, ma egli 
an dava ramingo senza aiuti. 

Gabriele si mostrò inetto al gove rn o preferendo il quieto vivere nel 
castello di R evello, mentre i suoi stat i era no ruinati or dai francesi, ora 
clagli imperiali. Dinnanzi al la congregaz ion e dei sa[uzzesi cleIl'11 ge n­
naio 1546, eglì chiedeva consiglio su l luogo più sic uro per ripararvisi' 
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